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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE DELL’ AREA ECONOMICO FINANZIARIA 
   N. 9/2022/    DEL 07/02/2022  
 
OGGETTO: Nomina della commissione di gara per l'affidamento del servizio di brokeraggio 
assicurativo per la Camera di Commercio del Gran Gran Sasso D'Italia 
 

 

IL DIRIGENTE DELL’ Area Economico-Finanziaria 
 
 
VISTA la delibera della Giunta Camerale n° 203 del 17 dicembre 2021 con cui si è proceduto 
all'approvazione del budget direzionale per l'esercizio 2022;  
 
VISTA la determinazione del Segretario Generale f.f. n° 145 del 23 dicembre 2021 con cui è stato 
assegnato alla dirigenza il budget direzionale approvato per l'esercizio 2022  
 
PREMESSO che con proprio provvedimento n. 91 del 19 novembre 2021  con cui è stata 
l'esperimento della procedura di affidamento del servizio di brokeraggio assicurativo, ex art. 36 – 
comma 2 – lettera a) con confronto di preventivi, effettuando una RDO sul MEPA, all'interno del 
bando “Servizi di supporto specialistico”, lasciando al sistema la possibilità di estendere l’invito a 
tutti i fornitori che svolgono attività di brokeraggio assicurativo iscritti per lo specifico bando; 
 
TENUTO CONTO che entro il termine stabilito del 6 dicembre 2010 alle ore 12.00 sono pervenute 
n.3 offerte: 
- European Brokers srl; 
- GB Sapri spa; 
- Mediass spa; 
 
DATO ATTO che, decorso il termine per la presentazione delle offerte, è necessario nominare la 
Commissione di gara per l'esame delle offerte relative alla procedura in oggetto da aggiudicarsi 
secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ex art. 95, comma 2 del D. Lgs. 
50/2016;  
 
CONSIDERATO che, finora non si è proceduto alla nomina della commissione in quanto erano sorti 
de dubbi interpretativi in merito alla potenziale situazione di conflitto di interesse determinata dalla 
circostanza che tutti i Dirigenti dell’Ente hanno sottoscritto le proprie polizze professionali per 
tutela legale e per colpa grave con una delle ditte che ha presentato l’offerta; 
 
PRESO ATTO che, dopo opportuni approfondimenti, la sottoscritta ha proceduto a segnalare al 
Segretario Generale F.F. la propria potenziale situazione di conflitto di interesse con mail del 24 
gennaio 2022, nel rispetto dell’art. 8 della Direttiva emanata in materia dal RPCT; 
 
PRESO ATTO che, il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e il Segretario Generale F.F., 
con mail del 30 gennaio 2022 e del 1 febbraio 2022, hanno, rispettivamente e testualmente 
comunicato che “……...si potrebbe ritenere superata la conflittualità a carico della collega Dirigente 
dell’ Area Economico Finanziaria “  e che  “In relazione alla mail del 25 gennaio u.s., esperito il 
confronto con il RPCT, si invita la S.V. a provvedere a quanto di propria competenza”; 
 
ACCERTATO pertanto che la sottoscritta può procedere alla nomina della commissione;  
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VISTI gli art. 77 e 78 del D. Lgs. 50/2016 e in particolare il comma 3 dell’art. 77 che prevede la 
nomina di commissari interni per la fornitura di beni e servizi affidati per importi inferiori alle soglie 
di cui all’art. 35 del medesimo decreto;  
 
CONSIDERATO che, ai sensi del D.L. 32/2019 attualmente vigente, art. 1 comma 1 lett. c), fino al 
31 dicembre 2023 risulta sospeso l’obbligo di scegliere i commissari tra gli esperti iscritti all’Albo di 
cui all’art. 78 del D. Lgs. 50/2016 istituito presso l’ANAC, fermo restando l’obbligo di individuare i 
commissari secondo regole di competenza e trasparenza, preventivamente individuate da ciascuna 
stazione appaltante;  
 
CONSTATATO che l’art. 216 comma 12 del D.Lgs. 50/2016 recita: “Fino all’adozione della disciplina 
in materia di iscrizione all’Albo di cui all’art. 78, la commissione giudicatrice continua ad essere 
nominata dall’organo della stazione appaltante competente ad effettuare la scelta del soggetto 
affidatario del contratto, secondo regole di competenza e trasparenza preventivamente individuate 
da ciascuna stazione appaltante…….omissis…..”; 
 
TENUTO CONTO che per l’Ente Camerale l’organo competente ad effettuare la scelta del soggetto 
affidatario del contratto relativo al servizio in parola è il Dirigente dell’Area Economico Finanziaria; 
 
PRESO ATTO che l’art. 35 del Codice dei Contratti fissa le seguenti soglie di rilevanza 
comunitaria per i settori ordinari: 
a) Euro 5.225.000,00 per gli appalti pubblici di lavori, 
b) Euro 135.000 per gli appalti pubblici di forniture, servizi e per i concorsi pubblici di 
progettazione aggiudicati dalle amministrazioni aggiudicatrici che sono autorità governative centrali 
indicate nell’allegato III; se gli appalti pubblici di forniture sono aggiudicati da amministrazioni 
aggiudicatrici operanti nel settore difesa, questa soglia si applica solo agli appalti concernenti i 
prodotti menzionati nell’allegato VIII; 
c) Euro 209.000,00 per gli appalti pubblici di forniture, servizi e per i concorsi pubblici di 
progettazione aggiudicati da amministrazioni aggiudicatrici sub-centrali; tale soglia si applica anche 
agli appalti pubblici di forniture aggiudicati dalle autorità governative centrali che operano nel 
settore della difesa, allorchè tali appalti concernono prodotti non menzionati nell’allegato VIII; 
d) Euro 750.000,00 per gli appalti di servizi sociali e di altri servizi specifici elencati 
nell’allegato IX; 
 
TENUTO CONTO altresì che,  il valore presunto  del nuovo contratto,  della durata del contratto 
(pari a 36 mesi) , oltre all’eventuale proroga tecnica (pari a mesi 6)  è indicativamente pari ad € 
8.150,00. e pertanto nettamente inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria di cui all’art. 35 del 
D.Lgs 50/2016; 
 
 
TENUTO CONTO che la Commissione di gara, sulla base delle disposizioni dell’ art. 77 del Codice e 
delle Linee Guida Anac n.5 aggiornte, può essere composta da componenti interni alla Camera di 
Commercio, e deve essere composta da un numero dispari di commissari esperti nello specifico 
campo a cui si riferisce l’oggetto della gara, di regol pari a tre,  che non svolgono nessuna funzione 
o incarico relativamente al contratto di affidamento; 
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DATO ATTO che l’art. 1 comma 5 delle Linee Guida Anac n° 5 in fase di aggiornamento prevede: 
“La stazione appaltante pubblica tempestivamente, comunque prima dell’insediamento della 
commissione, sul profilo del committente, nella sezione “Amministrazione Trasparente” la 
composizione della commissione giudicatrice, i curricula 
dei componenti, il compenso dei singoli commissari e il costo complessivo, sostenuto 
dall’amministrazione, per le procedure di nomina. La stazione appaltante dà comunicazione 
all’autorità dell’avvenuta pubblicazione entro  giorni dalla stessa.”; 
 
PRESO ATTO che l’art 3 comma 6 delle citate Linee Guida in fase di aggiornamento dispone: 
“Al momento dell’accettazione dell’incarico, o in una fase antecedente, i commissari di gara devono 
dichiarare l’inesistenza delle cause d’incompatibilità o di astensione. L’assenza di cause di 
incompatibilità, astensione, esclusione previste dall’art. 77 del Codice e delle presenti linee guida 
deve persistere per tutta la durata dell’incarico. Si tratta in particolare di: 
a) le cause di incompatibilità di cui all’art. 77, comma 4, del codice dei contratti pubblicii “…….non 
aver svolto né svolgere alcun’altra funzione o incarico tecnico o amministrativo relativamente 
all’affidamento...”; 
 
b) non avere, direttamente o indirettamente, un interesse finanziario, economico o altro interesse 
personale nell’affidamento in esame. Non trovarsi in alcuna delle situazioni di conflitto di interesse 
di cui all’art. 7 del DPR n° 62/2013. In particolare, non possono essere assunti incarichi di 
commissario qualora la suddetta attività può cionvolgere interessi propri, ovvero parenti, affini 
entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi, oppure di persone con le quali abbia rapporti di 
frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa 
pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi, ovvero di soggetti od 
organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, associazioni non 
riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o dirigente; 
 
c) non aver ricoperto cariche di pubblico amministratore (componente di organo 
amministrativo, incarichi amministrativi di vertice), nel biennio antecedente all’indizione della 
procedura di aggiudicazione, per l’amministrazione che ha indetto la gara.”; 
 
PRESO ATTO che l’art. 5 comma 2 “Verifica della documentazione amministrativa da parte del 
Rup” delle Linee Guida n° 3 Anac recita: “Il controllo della documentazione amministrativa è svolto 
dal Rup, da un soggetto di gara istituito ad hoc oppure, se presente nell’organico della stazione 
appaltante, da un apposito ufficio/servizio a ciò deputato, sulla base delle disposizioni organizzative 
proprie della stazione appaltante. In ogni caso il Rup esercita una funzione di coordinamento e 
controllo, finalizzata ad assicurare il corretto svolgimento delle procedure e adotta le decisioni 
conseguenti alle valutazioni effettuate”; 
 
RICHIAMATO l’art. 14B   del Disciplinare di gara “ Procedura” secondo il quale “…..Il Rup, con 
l’ausilio della commissione di gara, il giorno fissato per l’apertura dei plichi virtuali nell’ordine  
procederà: 
-all’apertura del plico “A” virtuale contenente la documentazione amministrativa, 
-alla verifica della correttezza della documentazione contenuta nel plico “A” virtuale. All’occorrenza 
verranno pronunciate le previste esclusioni o l’applicazione del soccorso istruttorio; 
-all’apertura del plico “B” virtuale contenente la documentazione dell'offerta tecnica,  
-alla verifica della documentazione contenuta nel plico “B”. All’occorrenza verranno pronunciate le 
previste esclusioni…...”; 
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VISTO l’art. 14a del Disciplinare di gara che prevede  La commissione di gara è nominata, ai sensi 
dell’art. 216, comma 12 del Codice, dopo la scadenza del termine per la presentazione delle offerte 
ed è composta da n. 3 membri, esperti. n In capo ai commissari non devono sussistere cause 
ostative alla nomina ai sensi dell’art. 77, comma 9 del Codice. A tal fine i medesimi rilasciano le 
dichiarazioni all’uopo previste dal vigente Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione dell’Ente. 
La commissione è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed economiche dei 
concorrenti e fornisce ausilio al RUP nella valutazione della congruità delle offerte tecniche (cfr. 
Linee guida n. 3 del 26 ottobre 2016) e dovrà concludere i propri lavori nel più breve tempo 
possibile. 
 
CONSIDERATO che per la composizione della commissione sono state prese in considerazione solo 
professionalità interne, poiché i componenti prescelti per la commissione, come risulta dai curricula 
agli atti, sono dipendenti dell’Ente che hanno maturato  esperienza  relativamente agli appalti 
pubblici e alle procedure di gara;  
 
RITENUTO di dover nominare quali componenti della Commissione giudicatrice i dipendenti della 
Camera di commercio del Gran Sasso d’Italia:  
 
- Dott.ssa Fausta Emilia Clementi – Segretario Generale F.F.con funzioni di Presidente; 
-  Dott Salvatore Florimbi – Dirigente dell’Area Promozione e Regolazione del mercato della CCIAA    
del Gran Sasso d’Italia 
- Dott. Stefano Ricci – Titolare di PO Registro imprese – Personale e tributi 
 
 
ATTESO che l’art. 3 comma 7 delle stesse linee guida in fase di aggiornamento dispone: “Il 
dipendente delle amministrazioni aggiudicatrici deve produrre, oltre alla dichiarazione di 
incompatibilità e di impossibilità a svolgere l’incarico, anche l’autorizzazione della propria 
amministrazione, se prevista”; 
 
VISTI i curricula dei predetti componenti, allegati al presente atto per formarne parte integrante e 
sostanziale, individuati come di seguito indicato: 
- Curricula Dott.ssa Fausta Emilia Clementi – Segretario Generale F.F. ( allegato contrassegnato 
con la lettera “A”); 
- Curricula Dott Salvatore Florimbi – Dirigente dell’Area Promozione e Regolazione del mercato 
della CCIAA del Gran Sasso d’Italia ( allegato contrassegnato con la lettera “B”); 
- Curricula Dott. Stefano Ricci – Titolare di PO Registro imprese – Personale e tributi ( allegato 
contrassegnato con la lettera “C”); 
 
VISTE le dichiarazioni rilasciate dai componenti della commissione allegate al presente atto per 
formarne parte integrante e sostanziale, individuate come di seguito indicato: 
- Dichiarazione Dott.ssa Fausta Emilia Clementi : allegato “D”, 
- Dichiarazione Dott. Salvatore Florimbi : allegato “E” 
- Dichiarazione Dott. Stefano Ricci allegato “F”; 
 
RITENUTO di nominare quale segretario della Commissione  il Dott. Stefano Ricci   
 
TENUTO CONTO che i costi per la predetta Commissione, essendo composta da componenti 
interni, sono pari a zero; 
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Vista la mail inviata dalla sottoscritta al Segretario Generale F.F. con mail del 24 gennaio 2022 ( 
allegato contrassegnato con la lettera “g”) con la quale, nel rispetto di quanto previsto dall’art.8 
della Direttiva in materia di conflitto di interessi emanata dal RPCT con nota prot n..15360 del 28 
maggio 2021, ha comunicato una possibile situazione di conflitto di interesse;   
 
Vista la risposta fornita dal RPCT e dal Segretario Generale F.F. , rispettivamente, con mail del 30 
gennaio 2022 e del 1 febbraio 2022 ( allegato contrassegnato con la lettera “H”);  
 
CONSIDERATO pertanto, che la sottoscritta non versa nelle condizioni di incompatibilità che 
comportano obbligo di astensione ai sensi dell'art.13 del Codice di Comportamento dell'Ente (art. 
14 del D.P.R. n.62/2013); 
 
CONSIDERATO altresì che la sottoscritta non versa nelle condizioni di incompatibilità che 
comportano obbligo di astensione ai sensi dell'art.6 del Codice di Comportamento dell'Ente (art. 7 
del D.P.R. n.62/2013); 
 
DATO ATTO che il presente provvedimento è soggetto agli obblighi di pubblicazione, in 
Amministrazione Trasparente, sulla base delle disposizioni dell'art. 29 comma 1 del D.Lgs. 
50/2016, nella sezione “Bandi di gara e contratti” sottosezione “Atti delle amministrazioni 
aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori distintamente per ogni procedure/Composizione delle 
Commissioni giudicatrici e curricula dei suoi componenti”; 
 
RITENUTO opportuno provvedere in merito; 
 

DETERMINA  
 
1) di nominare, ai sensi degli art. 77 e 78 del D.Lgs. n. 50/2016, la seguente Commissione 
giudicatrice: 
 
- Dott.ssa Fausta Emilia Clementi – Segretario Generale F.F. con funzioni di Presidente; 
- Dott Salvatore Florimbi – Dirigente dell’Area Promozione e Regolazione del mercato della CCIAA 
del Gran Sasso d’Italia; 
- Dott. Stefano Ricci – Titolare di PO Registro imprese – Personale e tributi; 
 
2) di nominare Segretario della commissione il Dott Stefano Ricci; 
 
3) di disporre che il presente provvedimento sia pubblicato nella apposita sezione 
«amministrazione trasparente» del sito web camerale ai fini della generale conoscenza.  

 
 
 

 IL DIRIGENTE DELL’ Area Economico-Finanziaria 
                                                                  Dr.ssa Anna Ferri 
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